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a Scuola 
Indugino doi Qo#d«rnÌ 
doIFlttituto Nuovi Incontri di Asti 

Tuo figlio 
«bocciato» 

dai padroni 
Una tabella con le percentuali del respinti nella scuola 
Mobb l ioo di Sesto San Giovanni: ai primi posti i fi­
gli dei disoccupati e dei pensionati, poi oji orfani e i 
figli degli operai • Pnj potere ai collegi dei professori 
L'assemblea dei genitori e degli studenti • Presenza 

della classe operaia negli affari scolastici 

Saggi 

Ti set mai clucsla quali 
diritti ha tuo figlio e come 
vengono tutelali da questa 
società? Con questa domati 
da comincia il numero uni­
rò di ottobre (e settimo) 
dei Quaderni dell'Istituto 
Nuoti Incontri di Asti, e 
con una tabella statistica 
si spiega che cosa voglia 
dire in concreto il (atto che 
l'ambiente familiare deter­
mina il rendimento scola­
stico del bambino: i figli 
di analfabeti sono bocciati 
nella scuola dell'obbligo al 
58,7%, i tigli di lavoratori 
che hanno fatto solo le ele­
mentari al 39.3%, i figli di 
genitori che hanno il diplo­
ma di terza media al 12,8'*, 
i figli di padre diplomato al 
6'^. i Agli di laureati allo 
0,4'*; per eliminare questa 
discriminazione di partenza 
tra i figli dei lavoratori e i 
figli della borghesia — com­
menta il Quaderno — biso­
gna istituire asili-nido e 
scuole materne per tutti: 
soltanto in questo modo tuo 
figlio potrà avere la stessa 

Eriparazione di base del 
ambino privilegiato. 
Dopo le storie di un bam­

bino subnormale (che fini­
sce in manicomio perchè 
non ci sono istituti adatti 
•1 suo caso) e di un ragaz­
zo caratteriale (immigrato 
dal Sud, eliminato dalla 
scuola normale, viene man­
dato alle scuole differenzia 
li e poi al riformatorio per 
imparare « la buona educa­
zione»), sulla base di una 
indagine statistica sulla pro­
venienza regionale e sulla 
attività dei genitori dei ra 
gazzi delle scuole differen­
ziali nella provincia di Asti 
(il 31% con padre operaio, 
il 17* edile, il 12'"" conta­
dino, nessun impiegato, 
commerciante o professio­
nista), ci si chiede: perchè 
i caratteriali o gli ipodotati 
sono solo i figli dei poveri? 

Viene riportata una ta­
bella con le percentuali dei 
bocciati nella scuola dell'ob­
bligo di una delle zone più 
industrializzate d'Italia, Se­
sto S. Giovanni (Milano) e 
come tale estremamente in­
dicativa per capire che co­
sa significa selezione di clas­
se, cosa significa discrimina­
zione tra i figli dei ricchi e 
i figli dei lavoratori a scuo 
la: i figli degli invalidi e dei 
pensionati sono bocciati al 
46.3^. i figli dei disoccu-

Sati al 36.7° o. gli orfani al 
2,1"'. i figli di operai e 

manovali al 27.2-, i figli 
di famiglia agiata al 5'*, i 
figli di professionisti sono 
promossi al 100''. Cosi co­
me è fatta — spiega in det­
taglio il Quaderno ~ la scuo­
la dell'obbligo serve a boc 
ciare non a educare: quali 
proposte si possono fare per 
risolvere le mancanze più 
gravi? U movimento popo­
lare ha già da tempo le sue 
risposte: completa gratuità, 
tempo pieno (la scuola al 
mattino t al pomeriggio) 
per tutti (e non solo per i 
« poveracci » dell'attuale do­
poscuola, peraltro quantita­
tivamente insufficiente), una 
nuova didattica per cui — 
abbandonato il metodo del 
l'interrogazione basato sul 
nozionismo, della prova in 
classe, dei compiti a casa, 
del controllo fiscale e selet­
tivo — « lasciato libero... 
ma nello stesso tempo re-
sponsabiltziato personalmen 
te e insieme ai suoi com­
pagni a condurre a termine 
una ricerca o un altro la 
varo, tuo tiglio sarebbe sti­
molato a leggere molto (e 
% libri li troverebbe a scuo 
la), a scrivere i risultati del 
suo lavoro, n discutere coi 
compagni e col professore; 
non si annoterebbe ptù, non 
sarebbe più umiliato perchè 
non ho saputo rispondere 
all'interrogaztone-quiz e la 
sua intelligenza e lo sua 
personalità ne verrebbero 
potenziate. Dalla scuola im­
parerebbe l'autocontrollo, la 
capacità critica di esposi-
none e di giudizio, la soli­
darietà coi compagni, a ca­
pire quello che avviene nel 
mondo e nella nostra so 
eietà». 

Ila il punto unificante 
dalla proposta popolare si 
ha a proposito della gestio­
ne della scuola: il potere 
dui basso concretizzabile nel 
collegio dei professori (ef-
fattivamente funzionante e 
•oo effettivo potare, non la 
attuala farsa) a nell'assem­
blea dei genitori e degli 
studenti, ma anco* nella ri-
veiuficazione permanente 

operaia in 

quanto tale ad una presen­
za egemonica negli * affari 
scolastici *: la lotta che tu 
conduci per ottenere più 
potere nella fabbrica, devi 
condurla anche nei confron­
ti delle strutture scolasti­
che per conquistare il di­
ritto di tuo figlio all'istru­
zione. 

Le proposte popolari han­
no per molti versi bisogno 
di una verifica: ciò che il 
movimento operaio e demo­
cratico italiano è andato 
elaborando soprattutto nel 
corso di questi ultimi anni 
a proposito dei problemi 
educativi e delle strutture 
scolastiche non trova ri­
scontro non solo in nes­
sun sistema scolastico esi­
stente ma nemmeno nell'e­
laborazione politica e peda 
gogica degli altri movimen 
ti di opposizione in altri 
paesi (ed anzi le nostre 
tesi sono seguite con estro 
ma attenzione dai movimen 
ti più vivaci che operano in 
altre nazioni). Per questo 
e estremamente interessan­
te l'ultima parte del Qua­
derno dedicata ad alcune 
esperienze pratiche, di im­
mediata attuazione ed anzi 
già attuate: i tentativi di 
ecmf rose noia ad Asti, Alba, 
Novara e Tortona e l'espc-
rienza didattica di una in­
segnante (la prof. Osiride 
Pichierri Barolo, subito clas­
sificata < insufficiente > dal 
preside dell'Istituto Tecni 
co di Asti), che, pur nelle 
loro contraddizioni, riesco­
no a dimostrare ciò che 
avevano il compito di dimo 
strare: solo la classe ope­
raia e le masse popolari pos 
sono condurre a fondo la 
• rivoluzione pedagogica » 
che si profila nel momento 
in cui l'egemonia delle at­
tuali classi dominanti sul­
l'educazione dà segni sem­
pre più manifesti di crisi. 

Lucio Del Cornò 

Cento anni dalla nascita di André Gide 

Fece di se stesso 
il suo personaggio 

Poco rimane da scoprire nella vita « pubblica » dello scrittore • Fu Guillaume Àpollinaire il « modello » per il 
Laffcadio del romanzo « ies caves du Vafican » • Metodi e risultati di una insufficiente biografia di G.D. Painler 

Non varrebbe la pena di 
parlare di questa biografia 
IG.D. Painter «tilde- Feltrinel­
li. Milano. 1969). se il perso 
naggio >n questione non fosse 
cosi rilevante nella cultura 
francese; se non cadesse, ol­
tre tutto, il centenario dell» 
sua nascita in un imbarazza 
to silenzio. Ma non sono cel­
lo le modeste pagine del bin 
grafo inglese t risvegliare >i:i 
clangore intorno ad un unire 
che da vivo seppe cosi bene 
alimentarlo, creando di sé un 
personaggio più riuscito dei 
suoi stessi personaggi, dei 
suoi adolescenti in ardente 
disponibilità. Pi questa at'i 
tudine gidiana a costruirsi 
modello di vita e di verità 
il Painter, con insensatezza 
apostolica, sembra non tener 
conto fidiviosissimo di n> 

perire nella valanga di con­
fessioni. dichiarazioni, ritrat­
tazioni e vangeli dello scritto­
re francese i dati necessari 
nonché Inoppugnabili a com­
prendere sia l'uomo ;oi suoi 
conflitti intcriori sia un'ope­
ra di complicata genesi-

E* lo stesso metodo di cui 
il Painter userà con scarsi ri 
sultati critici anche se con 
strumenti più duttili nella pò 
steriore biografia di Marcel 
Proust, che resta tuttavia una 
opera di notevole rilievo per 
la massa di notizie raccolte. 
per il fitto materiale analiz 
/ato. per l'amore con cui e 
indagata, si può dire anno 
per anno, la vita di quel gran 
de. Solo che Gide, come per­
sonaggio pubblico e da una 
angolazione strettamente bio-
"r:il'u-.ì. »• pprttm'ilith niii am 

biglia e retrattile nelle sue 
metamorfosi patenti o appa 
rerttemente tali: la sua con­
clamata sincerità ha fulmi­
nanti riserve di ipocrisia: del 
la quale è il primo a scusar­
si, a chiedersi con un canda 
re un tantino vescovile se es 
sa non sia una delle condizjo 
ni dell'arte. Al contrario di 
Marcel Proust, poco resta da 
scoprire nella vita « pubbli 
ca » dello scrittore che -in 
modesto conoscitore iell'ope 
ra gidiana non sappia già. e 
per i canali autobiografici del 
l'autore stesso e per i carteg 
gi pubblicati e per i ricordi 
redatti da chi gli fu amico e 
nemico devoto. Sappiamo per­
fino rhe fra solito ritoccare 
le pagine del suo « Journal v 
prima di darle alla stampa 
'Vi •] Painter d-ì rosto Rb. 

|André Gide ritratto assieme a Roger Martin du Gard 

Documenti 

Da imperatore a cittadino della Repubblica popolare cinese 

La morte del vecchio P'u Yi 
Rendere difficili e compli­

cate le cose semplici è cosa 
estremamente tacile Torna a 
dimostrarlo il caso della au­
tobiografia di P'u Yi, ultimo 
imperatore della Cina (« Il 
compagno imperatore ». Edi 
jsioni Ferro, pagg. 367, lire 
2.500) Poiché l'opera origina­
le consisteva di tre volumi e 
d) un migliaio di pagine, trop 
pe per il lettore non cinese 
essa e stata « condensata » 
Nulla di male. Ma ecco co­
me vi sì è giunti: 1 tre volu­
mi delia autobiografia di P'u 
Yt appaiono a Pechino, in el­
lisse, nel 1964 Nel 1965 l'au-
tobiogralia viene pubblicata a 
puntate sul giornali cinesi di 
Hong Kong e Paul Kramer 
curatore e condensatore del 
« Compagno imperatore » ne 
viene informato da cinesi re 
•udenti negli Stati Uniti Poi 
che non conosce il cinese P.K. 
affida il compito di tradurre, 
tutta lnte-ra l'opera su nastro 
magnetico al dottor Kuo 
Ymg Paul Tsat. il quale ci la 
vora molti e molti mesi II 
poverino ignorava che nello 
stesso 19K4 la Foreign Lari-
guages Press di Pechino ave 
va dato alle stampe — sotto 
U titolo « From emperor to 
tadinotf, (i Da imperatore a cit 
ladino » — una traduzione in­
glese dell'autobiografia. Una 
spesa di un paio di dollari gli 
avrebbe risparmiato una bel­
la fatica. 

Il libro di P'u YI, ultimo 
imperatore delal Cina, primo 
ed ultimo imperatore del Man-
ciutikuò. criminale di guerra 
redento e trasformato In uo­
mo nuovo, liberato alla fine 
del 1950. e tuttavia sopravvis­
suto — conservando tutto il 
suo interesse - a questa tra­
vagliata gestazione, che non è 
stata certamente aiutata da 
Giorgio Fattori, autore di una 
presentazione in cui si parla 
di « un lavaggio del cervello e 
della coscienza fatto con la 
ripetutone martellante di slo­
gan, di rapolette ideologiche e 
dt vita » eccetera eccetera. 
Questo ai chiama davvero con­
fondere la Mae alla gente: ae 
ad un martellamento di for-
mulatta P'u Vi fu eottoposto 
questo accadde semmai quan­
do egli era rinchiuso nella 
s citta proibita » a 1 euoi prò. 

rettori e consiglieri gli mar­
tellavano nella testa l'idea che 
egli era unico e al di sopra de 
};li uomini, anche se ormai 
l'impero se n'era andato. 
C'era davvero bisogno di ri­
petergli le « formulette »? Po­
tevano le « formulette » dare 
qualche risultato? Potrebbero 
dare qualche risultato per 
esempio su Giorgio Fattori, 
s>e gli venissero ripetute un 
milione di volte? Certamen­
te no. E se non hanno effet­
to su Giorgio Fattori, perchè 
avrebbero dovuto averlo su 
Aisin-Gioro p'u Yi? 

Pochi giorni dopo la sua 
liberazione dal carcere dove 
era stato detenuto come cri­
minale di guerra, P'u Yi giun­
se a Pechino, ed andò ad abi­
tare nella casa di una sorella, 
in un vicolo del distretto di 
Hsl Sze, tre stanze riscaldate 
— era il dicembre 1959, e l'in­
verno dt Pechino è freddo — 
da una stufa di ghisa a car­
bone. Pu qui che chi scrive 
queste righe potè Incontrare 
quest'uomo che aveva avuto 
al suo servizio mille eunu­
chi. duecento cuochi e due 
i-ento dottori (di nessuno del 
quali s! fidava) e che ora In 
trrrompeva ojrni tanto la con 
versatone per uscire nel fred­
do cortile a prendere, con 

grande naturalezza, come 
avreboe fatto il suo interlo­
cutore plebeo, una palata di 
carbone. Disse allora: e A sei 
anni cominciai lo studio, che 
mi mise nella testa ogni sor­
ta di idee feudali. Ricevetti 
una educazione /atta sui poe­
mi l manciù usavano la su. 
perstiztone per far credere 
che erano imperafori-nafi Sen­
tii dire che il primo antena 
to delua dinastia era nato 
da una fata che, mentre sta 
va in un bosco, venne fecon­
data da un uccello che vo­
lava sopra di lei II bimbo che 
nacque fu ti primo imperato­
re. lo ci credevo, volevo che 
la gente ci credesse. Credevo 
di essere imperatore per vo­
lontà del cielo. Pensavo che 
tutto il paese mi dovesse ub­
bidire Ero contro la repub­
blica perchè pensavo: come 
può esistere una repubblico. 
tema un imperatore? ». 

Non c'è da meravigliarsi se 
smesso l'abito dell'imperato­
re. mandato a studiare quan­
do si attendeva di essere fu­
cilato messo a lavorare, lui 
che era abituato a farsi lava­
re i piedi da* nipoti. P'u Yi 
abbia potuto trasformarsi al 
punto da divenire un uomo 
nuovo e da poter dire a chi 
scrive che « il vecchio P'u Yt 

è morto, è nato un nuovo P'u 
Yi. Nella vecchia società non 
avevo imparato mente, ora de­
vo imparare tutto dall'inizio 
Imparerà lavorando ». 

Non * stato quello della 
trasformazione di P'u Yi un 
processo facile: ne testimo­
nia l'ultima parte di questo 
libro, che è la più appassio 
nante e la più rivelatrice di 
un metodo ohe non è certo 
costituito da una ripetizione 
meccanica di « formulette ». 
Ma è stato un processo reale, 
sofferto nell'intimo che non 
permette il dubbio sulla sin­
cerità dei pentimento e della 
trasformazione perchè è ov­
vio che pentimento e trasfor­
mazione vi sono stati. Fu co­
si che l'ex imperatore, usci­
to di prigione potè con natu­
ralezza raccogliere il carbo­
ne nel cortile, poi farsi giar­
diniere, poi storiografo di se 
stesso, e infine divenire un 
membro della conferenza po­
litico consultiva del popolo ci­
nese. prima di morire di una 
morte che, davvero, può esse 
re definita prematura 11 cit­
tadino P'u Yi. ex imperatore 
di anni 61. aveva cominciato 
a vivere soltanto da sette 
anni. 

e. s. a. 

Riviste 

La ricerca di Logos 
Dopo a pruno numero di 

Logos, la rivista diretta da 
c;ieto Carbonara, contenente. 
tra l'altro, un lavoro di Ste-
fan Morawskl su Arte e so­
cietà una prospettiva marxi 
sta e di Nicola Badaloni (Il 
significato filosofico della di 
scussione sulla salvezza in 
Gerolamo Fracastoro) eccoci 
di fronte al secando nume­
ro, di cu) vorremmo segna­
lare alcuni interessanti arti­
coli. da inscrivere nel dibat­
tito filosofico odierno prava-
lentamente ispirato al mar­
xismo. Si va cosi dal tenta-

' Uvo di Mario Rotai di fon­

dare un'etica umanistica at- ( volte prepotentemente duras­
tra verso quella che e*li chia- , te questi ultimi anni 
ma una «'operazione deonto 
logica * in grado di investi 
re t diversi campi di rea 
lizxaxiona della prassi uma­
na alla dìaamina dal Presti 
pino (Sul problema del si­
gnificato nelle costdette arti 
non rappresentative) dedica­
ta soprattutto a un'anali*!, an­
ch'osa» di chiara dorivasione 
marxista, intorno a) rappor­
to tra estetica a semiologia, 
alla luca dalla ultime aspe-
riensa culturali, di cui si ri-
ceree un'opportuna fondazio­
ne sociologica, aflaoclataal a 

Nel fascicolo e anche da 
segnalare una indagine di Ar­
mando Plebe su Attualità s 
invecchiamento tn Marcuse, 
basata sulla contrapposizione 
della figura dell'intellettuale 
ascetico Adorno alla figura, 
bar più effimera, nonostante 
l'apparente e chiassosa mo­
dernità, di Marcuse, intellet­
tuale di massa proprio ad 
onta della sua denuncia dal­
la società di massa. Seguono 
la consueta rubriche di re­
censioni a schede. - f 

lisslmo nel cercar» di cogliere 
nella sua dinamica il caratte­
re e la vita dell'autore a il 
riflesso degli eventi nella sua 
opera, non tenendo conto del 
la costante di ambiguità che 
Gide emblematizzò come eti­
chetta esistenziale a cui sem­
pre attenersi, resta alla su­
perficie dei fatti, ne coglie 
soltanto il fenomeno. E quan­
do di questi fatti usufruisce 
per analizzare le opere, le ana­
lisi sortite non sono che pal­
lide sinopie di tardottocente-
sca memoria. Viene da 
domandarsi ae non sia ope­
razione inutile trarre da ma­
teriale biografico deduzioni 
estetiche, mescolare i due li­
velli senza filtro sentono, se 
non quello, in fondo, positivi­
stico, anche se arricchito e 
imbellettato dal « maquillage » 
della critica psicanalitica. C'è 
il rischio di tornare, se non 
alle circonvoluzioni cerebrali 
del genio, alle magagne psi­
chico fisiche del poeta: il che 
può essere anche lecito e in­
teressante biograficamente lo-
quendo. 

Cosi interesserà al lettore. 
per esempio scoprire, come 
fa il Painter, che il Lafcadio 
de Les caves du Vatican ria 
un suo modello reale in Guil 
luume Àpollinaire, in virtù di 
un'identità parentale; oppure 
ricordare che l'atto gratuito d' 
cui è vittima il povero Fleu 
rissoire ha un suo preceden 
te biografico, anche se imma 
Binario, in un defatigante viag 
gio in treno che lo scrittore 
fece nello stesso mese ed an 
no in cui iniziò la stesura del 
romanzo (ottobre 1911). Ma 
quello che lo studioso sotta 
ce è l'importanza capitale dt 
questa opera nella produzio­
ne gidiana, la sua chiave di 
lettura, i suoi agganci lettera­
ri. il significato dello svuota 
mento psicologico del perso 
naggio. Cosi come nell'analiz 
zare Les faux monnayeurs se 
da una parte rileva che è 
« uno dei rari romanzi in cui 
l'attività intellettuale dei per­
sonaggi è tanto importante 
quanto ì loro sentimenti e i 
loro atti » dall'altra non ne 
trae le debite conseguenze: 
del contributo gidiano al rin­
novamento di un genere, del 
suo situarsi in una tematica 
centrale di ricerca di nuove 
soluzioni tecniche che accomu 
na lo scrittore ai suoi con­

temporanei, anche più gran­
di. Ma forse questo è anche 
un difetto implicito del gene 
re biografico - monografico: 
ancorato al suo personaggio 
da una doppia griglia, spesso 
si dimostra incapace di co­
gliere 1 nessi e i rapporti 
necessari a chiarire la gene­
si e il valore di un'opera. In­
fine sul piano della psicocri­
tica e della critica psicanaliti­
ca, dove il metodo di Painter 
avrebbe potuto ottenere risul­
tati più illuminanti, si rac­
coglie un floscio bagaglio di 
scarse e derelitte annotazio­
ni, soprattutto paragonando a 
studi similari, quale la monu­
mentale biografia di Jean De-
lay dedicata alla giovinezza di 
André Gide e quella più agile 
e completa del Thierry en­
trambe pubblicate da Galli­
mard. 

Lo scandaglio psicanalitico 
del critico è frettolosamente 
usato, l'autore non si soffer­
ma che per cenni vaghissi­
mi sugli eroi gidianl, che of 
frirebbero invece appetibili 
decifrazioni freudiane: da Te­
seo ad Edipo, da Lafcadio ai 
febbrili adolescenti de 7 fal­
sari Osservazioni più fini il 
Painter scrive a proposito di 
Corydon acutamente con­
frontato ad un classico ingle 
se. Erewhon di Samuel Bu 
tler, e dove conclude non sen­
za ironia che « una società 
fondata su Corydon sostitui­
rebbe la proscrizione degli 
eterosessuali a quella, ugual­
mente deplorevole, di cui gli 
omosessuali sono attualmen­
te l'oggetto. Pagine delicate 
per pietà ed affetto lo studio­
so dedica all'esame dei rap­
porti di Gide con la moglie. 
Entrambi negati al matrimo­
nio, la loro finisce con l'esse­
re la storia eroica ed esem­
plare di una tragedia in cui 
tramite il rapporto si chiari-
tica esistenzialmente la con 
dizione umana 

Scritto tra il 194* e 11 1951 
questo saggio conserva trop 
pò l'entusiasmo acritico dt 
una celebrazione in vita e in 
morte, e i rimaneggiamenti 
posteriori alla luce di rivela 
?ioni postume niente posso 
no per togliere quella patina 
di frettolosa indagine, di sim­
patetica partecipazione ad un 
modello di vita, che fu esem­
plare ad una civiltà letteraria 
e di cui oggi si conserva so­
lo un'eco sopita. Per fortuna 
forse. Ma il difetto è nel ma­
nico: di rinviare cioè all'opera 
per illuminare l'autore e ai 
dati biografici dell'autore ner 
illuminare l'opera in un cir­
colo vizioso che per effetto 
opposito, abbuia tutto. Inol­
tre è vero: della problemati­
ca gidiana oggi non si sa che 
farsene, del suo puritanesi­
mo ribaltato ancor meno Tn 
vece delle sue qualità di arti 
sta e di uomo, del peso e del 
l'influenza che esercitò su tut­
ta una società intellettuale si 
domandano reperti e studi più 
approfonditi. Poiché da «m 
pò Natanaele ha abbandona 
to il suo Menalca, è l'ora di 
distogliere lo aguardo dall'au­
tore e di rivolgerlo con stru­
menti più adeguati alla sua 
opera: la sola che può dirci 
ancora qualcosa. 

Piar» Galli 

Programmi Rai-Tv 

Oggi 
Televisione 1* 

t M i 
12 , * 
I L * 
I M I 
1740 
t u a 
17/45 

11,4$ 
10,15 

IMS 

l *4 t 
2 1 * 

FILM (per Genève • iena celle**!*) 
COMO DI INGLESE 
TANTO ERA TANTO ANTICO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) L'ar«* 4M cornice; ») Ntl patte «elle belve; e) Weily 
Geter 
ALLA SCOPERTA DELL'ARTE POPOLARE 
ANTOLOGIA DI SAPERE 
Meoe • stili del nostre secete (quarta puntata) 
TELEGIORNALE SPORT - Nettile 0*1 levert - Cronache ita­
li**» - Otol «I Parlamento 
TELEGIORNALE 
L'EUROPA VERSO LA CATASTROFE 
La puntate è centrate aHern* al Parie di Monaco, l'accerdo 
cen II quale, continuando a sperare di • tome re l'attacco 
di Minar tndirixxandsle centro l'URSS, Chamberlain e D*le-
dler strinsero cen II cape dei nailtti un disastra» cem-

2 2 * TELEGIORNALE 
2345 L'AGENTE SPECIALE PINKERTON 
•MS CALCIO 

Telecronaca dirette dell'incontro Eahidientee - Mllen, che he 
luogo e Buone* Aires e conclude la Anele delle Ceppa del 
cempieni 

Televisione 2* 
1*40 TVM 
21,4» TELEGIORNALE 
21,1$ L'IMPAREGGIABILE GOOFREY 

Film. Regia di Gregory Le Cave. Interpreti: William Pswell 
e Carole Lombard. Pretenteiiene di Enrico Reisetti. E' un 
tipico esempio di commedie brillante americana degli anni 
trenta: ben dialogete, ben recite!*, parados**!*, studiata su 
misure per un divertimento senza pensieri e perfettamente 
adeguata al * valori > borghesi delle società capitalistica 
americane. 

22,4* I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Certificalo prometti spesi 

Radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, t , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 440 Mat­
tutino muticele; 7,10 Mutka 

j stop; 7^7 Pari e disperi; 7,40 
I Ieri al Parlamento; MO Le cen­

toni del mattino; 9 I nostri 
figli; M * Colonna muticele; 
10,50 Le ore dell* musica; 
11,30 Una voce per voi; 12,04 
Contrappunto; 1241 Si o no; 
12,42 Punto e virgole; 12,53 
Giorno per giorno; 13,15 Cefo 
chantant; 14,45 Zibaldone ita­
liano; 1545 II giornale di bor­
do; 15,45 Parata di succetti; 
H Tenie storie per giocare; 
1é,30 La dltcotoce del Rodio-
corriere; 17,05 Per voi giovani; 
19,00 Sui nostri mercati; 19,13 I 
meravigliosi Ianni venti»; 19,30 
Lune-parte; 20,15 Viaggio di 
norie; 21,55 Concerto tlnfonico; 
23 Un'edizione tacciale del Gior­
nale Radio per la partita di ri­
torno Ettudianlet-Milan. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 040, 7,30, 

•40, 9,30. 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15,30, 10,30, 17,30, 
10,30, 19,30, 22, 24; « Svegliati 
e conta; 7,43 Biliardino » tempo 
di mutica; 0,13 Buon viaggio; 
0,10 Pari e dispari; 0,40 Con­
corto Uncla per canzoni nuove; 
9,05 Come e perche; 9,15 Ro­
mantica; 9,40 Interludio; 10 Una 
avventura a Budapest; 10,17 Im-
provvlto; 10,40 Chiamate Rome 
3131; 1240 Tratmltsioni regio­
nali; 13 Don Giovanni e la 

Domani 

sfinge; 13,35 Cetra • Happening; 
14 Cenzonfttim* 19*9; 14,05 Ju­
ke-box; 14,45 II portadischi; 
15 Motivi scelti per voi; 15,10 
Ratsegna dei migliori diplomati 
dei Conservatori Italiani nel 

; l'anno 1H7-'M; H Pomeridiana; 
10 Aperitivo in musica; 10,55 
Sul nostri mercati; 19 12 ulu­
lano i 'M; 1943 Si o no; 19,50 
Punto e virgola; 2041 Concerto 
di mutka leggere; 21 Italia che 
lavora; 21,10 II mondo del­
l'opera; 2145 Bollettino per I 
naviganti; 22,10 Quelli di New-
port; 2240 Dischi ricevuti; 23 
Cronache del Mezzogiorno; 23,10 
Del V Canale della FUodlffu 
tione: musica legger*. 

TERZO 
10 Concerto di apertura; 10,45 

I Balletti di Igor Strawinsky; 
11,15 Polifonia; 11,55 Archivio 
del ditco; 1245 L'informatore 
etnologico; 12,20 Musiche paral­
lele; 1245 Intermezzo; 1345 V. 
De Sabato; 14,30 Melodramma 
In tinteti: Montezuma; 1540 
Charles Gounod; 1*45 Musiche 
italiene d'oggi; 17 Le opinioni 
degli altri; 17,35 II linguaggio 
delle pietre; 17,40 Jazz oggi; 
10 Notizie del terzo; 10,15 Qua­
drante economico; 10,30 Musica 
leggera; 11,45 Piccolo pianeta; 
19,15 Concerto di ogni sera; 
20,30 Niccoli Machiavelli nel 
V centenario della nascita; 21 
II Giornale del Terzo; 22,30 I 
metodi della critica in Hall* dal 

| dopoguerra a oggi; 2345 Muti 
che contemporanee. 

Televisione 1* 
TV GIOVEDÌ 23 OTTOBRE 
1040 FILM (per Genova e zone college!*) 
12,30 CORSO DI INGLESE 
1340 IO COMPRO, TU COMPRI 

Un tervizio sul retto e un altro sul bollo per posta 
13,30 TELEGIORNALE 
17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 
1740 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il re non f* per me; b) Pagine di mutlc* 
11,45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Profili di protagonisti: Sant'Agostino 
19,45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiane - Oggi al Par 

lamento 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 OTELLO 

Seconde parie della tragedia di Shakespeare diretta da Frani 
Peter Wirth 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 
23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2" 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 BADA COME PARLI 

Passatempo a premi presentalo d* Enzo Tortora 
22,10 LA FERROVIA DELLA CRISI 

Documentario di Stefano De Stefani, con tetto di Alberto 
Balnl, tuli* trantafricana di oggi 

Radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, I , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 4,30 Mat­
tutino musical*; 7,10 Mutica 
stop; 7,37 Pari e dispari; 7,40 
lari al Parlamento; 0,30 Le can 
zoni del mattino; 9 I nostri figli; 
9,04 Colonne musical*; 10,05 Le 
ore della mutica; 11 Che cos'è 
Il reumatismo?; 11,30 Un* voce 
per voi; 12,05 Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,34 Lettere 
aperte; 12,42 Punto e virgola; 
13,15 La corrida; 14 Trasmis­
sioni regionali; 14,45 Zibaldone 
Italiano; 15,45 I nostri tuccettl; 
14 Programma p*r I ragazzi; 
14,30 Meridiano di Roma; 1745 
Per voi giovani; 1940 Sui no­
stri mercati; 19,13 I meravi­
gliosi i inni v*ntl >; 19,30 Luna-
park; 20,15 Concerto del piani­
sta A. Benedetti Michelangeli; 
22 Tribuna sindacale; 13 Oggi 
al Parlamento. 

SECONDO 
Glornele radio: «re 440, 740, 

0.30, 940, 1040, 1140, 12,15, 
13,30, 14,30, 1540, 1*40, 1740 
1040. 1940, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Blllardlne * 
tempo di musica; 0,13 Buon 
viaggi*; 0,10 Pari • dispari ; 
0.40 Signori l'orchestra; 945 Ce­
rne e perché; 9,15 Romantico; 
9,40 Interludi*; 10 Un'avventura 
a Bueepett; 10,17 Improvvise; 
10,40 Chiamate Rame 3131; 
12J0 Trasmissioni ragionati ; 
13 II vostre amie* Gin* Cervi; 
134» Dt» veci, due stili; 14 Can-
sanissima 1009; 144S Juke-bex; 

14,45 Su e giù per il penta 
gramma; 15 La rassegne del di­
tco; 15,10 Appuntamento con 
Berlioz; 15,35 Ruote e motori; 
154* Tre minuti per l«; 14 Po 
meridiana; 10 Aperitivo In mu 
tica; 10,55 Sui nettri mercati; 
19 Un cantante tra la folla; 
19,23 Si o no; 19,50 Punto e vir­
gola; 20,01 Fuorigioco; 20,11 Ar 
ci roma; 21 Italia che lavora; 
21,10 GII egoisti; 21,45 Intervallo 
muticele; 21,55 Bollettino per i 
neviganti; 22,10 Amore e melo 
dramma; 22,40 Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 23 Crona­
che del Mezzogiorno; 23,10 Con­
corto Uncla per cameni nuove; 
23,40 Dal V C*n*l* dell* Filo 
dllfutlone: mutlc* leggere 

TERZO 
10 Concerto di aperture; 11,15 

I Quartetti per archi di Franz 
Schubert; 1145 Tastier*; 11,10 
Università Internazionale Gu­
glielmo Marconi; 1140 Civiltà 
strumentale Italiana; 1245 In­
termezzo; 14 Voci di Uri • di 
oggi; 1440 II disco In vetrine; 
1540 Concerto del teerane Trln-
gard Seefrled; 14,1$ Musiche 
Italiane d'etti; 104* C De­
bussy: 17 Le opinioni degli al 
tri; 17,10 Corte di lingue fran­
cese; 17,15 1 satelliti spia; 
1740 Jasz * « t l ; I l Nettale del 
Tene; 10,11 Quadrante ecene-
mlco; 104* Certe di storie del 
teatre; 10,15 L. van Beethoven; 
2045 Stagiono lirica della RAI: 
I Puritani; I l II Giornale del 
Terse. 

ktton 
i ^"7% 

Cosa chiedono al 
Partito milioni 
di lavoratori 
in lotta 

Cari compagni, mi tro*-o at 
tualmente in Francia, ma tor­
re» dare egualmente un pic­
colo contributo al Partito e 
per questo vi mando una bre­
ve nota, con preghiera di pub­
blicazione. 

K' un fatto che la nostra m-
fluenza elettore!* e politico è 
andata via ita aumentando m 
que»ti ultimi anni, raggiun­
gendo livelli mai toccati pri­
ma Però a questo crescendo 
della nostra incisività nelle 
vane componenti della socie­
tà italiana, non ha fatto ri­
scontro un uguale o, per to 
meno, parallelo incremento 
della nostra forza politico-or­
ganizzativa, che si riflette a 
mio avviso nella * stagnazio­
ne * del numero degli iscritti. 
oscillante da parecchio tem­
po ormai sul milione e mez­
zo di iscritti. E' certo una 
cifra grande: ma se può es­
sere un vanto del nostro Par­
tito, non può però essere con­
siderata un alloro e, come si 
dice, non et si può dormire 
sopra. 

Uno degli aspetti che fan­
no del PCI, quale oggi esso 
è. un partito diverso da tanti 
altri partiti operai dell'Euro­
pa occidentale, è proprio la 
sua caratteristica di massa, 
su cui il compagno Togliatti 
insistette e che è stata uno 
dei cardini della strategia per 
la costruzione-del partito nuo­
vo. 

Guai se oggi certe organiz­
zazioni, certi militanti a qua­
lunque livello mettessero in 
secondo piano questo proble­
ma. paghi forse dei risultati 
anche buoni raggiunti, e si ac­
contentassero soltanto dt rin 
notarli. Sarebbe un grave er­
rore di valutazione politica 
che ci porterebbe di fatto in­
dietro rispetto alla realtà del 
Paese, e inevitabilmente sa 
remmo costretti a registrare 
ritardi. 

Per questo, più che mat :1 
nostro Paese ha bisogno di un 
forte Partito comunista dt 
massa, che sia presente ovun 
que e in ogni momento, che 
non lasci « correre » un solo 
evento per poi magari cor­
rervi appresso. Questo ce lo 
chiedono prima di tutto t mi 
liom di operai protagonisti 
di questo meraviglioso autun­
no. ma anche i sottosalariatt 
del Sud e quanti oggi si bat­
tono per un rinnovamento del 
la società. 

EMILIANO BALOCCO 
(Laroche S/Yon - Francia) 

Trincale, Villa e le 
Feste dell'Unità 

Caro compagno Ferrara. 
condivido la tua risposta data 
al signor P. Alessandro Con 
siglto di Roma in merito alla 
medaglia da te consegnata a 
Claudio Villa, alla Festa del-
'Unità di Livorno. Era un no 
stro ospite che era venuto con 
noi da amico, ed era giusto 
trattarlo con cortesia. 

Per quanto riguarda Fran­
co Trincale debbo dirti che 
le nostre organizzazioni di par­
tito, le associazioni democra­
tiche (ARCI, Case e Circoli 
di cultura. Case del popolo) 
potrebbero valorizzarlo di più. 
Ti confesso che prima dì sen­
tirlo non ero convinto della 
bontà delle sue « ballate » (ve­
di quelle su Riva, sui terre­
motati siciliani, sugli emigra­
ti ecc. ecc.): non credevo che 
producessero un effetto così 
« rivoluzionario » (scusami il 
termine) da scuotere molto il 
sentimento popolare. 

Ho però potuto notare dt 
persona, al festival provin­
ciale del nostro giornale a 
Catania (dote ha parlato il 
compagno Pajetta), che molti 
compagni sono rimasti colpi 
ti dalle « ballate » di Trinca­
le, al punto che l'hanno voluto 
per il quattro ottobre alla Fe­
sta dev'Unita dt Caltagirone. 
E per averlo hanno pagato 
anche l'aereo Milano-Catania. 

Con fraterni saluti. 
SEBASTIANO MANTAGNO 

(Palermo) 

A parte il movente politico 
che ha ispirato ti signor A. 
Consiglio a scrivere la lette­
ra di disapprovazione per la 
consegna di una targa d'oro 
a Claudio Villa alla Festa del­
l'Unità, (disapprovazione che 
to condivido pienamente), non 
posso dall'altro approvare il 
suo giudizio circa le canzoni 
« stupide » che canterebbe 
Claudio Villa; ritengo infatti 
che esse formano il reperto­
rio piti classico della canzone 
italiana in lalia e all'estero. 

D'altra parte, che cosa ne 
pensa il signor Consiglio di 
quel garzoneito di bottega ita­
liano che nel giro dt pochi 
anni, urlando canzoni stupi­
de. senza senso e prive di 
umanità, scimmiottando i va­
ri Sinatra americani, è di­
ventato miliardario9 E gli ita­
liani, quelli che pretendono o 
si esibiscono in pubblico come 
fautori della canzone moder­
na, che approvano talvolta con 
urla di entusiasmo isterico le 
banalità letterarie cantate tn 
musica altrettanto banale? 

Non escludo che tra le can­
zoni moderne ve ne suino al­
cune originali e dotate di vn 
certo contenuto umano. Però 
devo dire che anche tn que­
sto campo, purtroppo, la de­
generazione del gusto è scivo­
lata ormai nella corsa al lu­
cro, speculando sulla igno­
ranza e sull'effetto tempora­
neo della novità che poi de 
lude. 

NICOLO' NOLI 
(Genova) 

SuU'argomento et nani» enea* 
•erltto Sergio S di Rome (il quale 
affermi che non si possono mettere 
< iullo tttito plano lt tntultaooim 
di un Claudio Villa t itmptcno 
civile di Franca Trincai* >) e Anna 
PAGONE di Celiate (che chiede di 
« non portar* olì* Fast* dell Unità 
enei dici che vogliono milioni » 
ed esalta Franco Trincale * U ove­
te conta coafro I mtttiflcoiori del­
la cantone popolar* »>. 


